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La cenere vulcanica blocca

il sistema aviation del Continente
Nordeuropa e voli transatlantici in crisi. Blocco a terra, ieri, in tutta Europa sono stati annullati circa 6.000 voli, oltre 17000 voli saranno a terra solo oggi 16 aprile. 
Numerosi paesi e aeroporti nordEuropa investiti dalla massa di cenere proveniente dal vulcano localizzato sul ghiacciaio Eyjafjallajökull in Islanda, hanno bloccato a terra tutti i voli.

Una situazione simile, con l'eruzione del vulcano iniziato lo scorso 14 aprile, non si era vista neppure nell'immediato 11 settembre 2001. In Italia il fenomeno è stato spesso oggetto della cronaca. Con le ricorrenti esplosione dell'Etna, hanno spesso registrato il blocco temporaneo dei voli sullo scalo di Catania Fontanarossa (vedi le circolari ENAC).

La presenza di una intensa attività vulcanica e la conseguente generazione delle masse nuvolose di cenere vulcanica e la loro dispersione lungo i percorsi delle rotte, dei decolli ed atterraggi, determina un rischio per i propulsori dei velivoli.

E' recente l'incidente occorso al volo Boeing 757 - 200 della aerolinea Icelandair sui cieli del nord Canada (20 marzo 2010) e numerosi altri incidenti (spesso con lo spegnimento dei motori per ingestione della polvere/cenere vulcanica) ed il rischio cenere obbliga i vettori aerei e gli esercenti aviation a misure preliminari: il blocco a terra dei voli. 
In Italia l'attività aerea, al momento, non ha subito conseguenze dirette salvo la sospensione dei voli verso gli aeroporti ed i Paesi interessati dalla presenza e/o dal passaggio delle masse d'aria associate alla cenere vulcanica.

Le misure a tutela dei voli e dei passeggeri sono operative e saranno correlate alla continuità dell'eruzione in corso oltre che alla direzione di propagazione della cenere vulcanica.

I vulcanologi sembrerebbero tuttavia prevedere la prosecuzione dell'eruzione, la seconda in un mese, anche per diverse settimane
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